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La cultura può essere esportata? Il convegno ha risposto proprio a questa suggestiva domanda.

Non solo si può esportare la cultura italiana,  intesa in senso lato con i suoi molteplici aspetti (artistico, eno-gastronomico e  storico), ma lo si può fare con successo: questa è la buona notizia.
Per competere adeguatamente sui mercati internazionali, ancora una volta la parola chiave è “innovazione”. L’Italia -si rammenta- ha sempre saputo rinnovarsi e questo è uno dei punti di forza del nostro Paese.

Come deve interagire l’innovazione con la cultura? Trovando nuove forme di diffusione, nuovi modi di stare in rete e nuovi spazi, non ancora battuti.

L’Italia potrebbe essere definita come una “superpotenza culturale” e sono molte le eccellenze del bel paese che potrebbero emergere.

Il binomio inedito e vincente che ha caratterizzato l’esperienza Italiana negli Stati Uniti è costituito da “musei e mercati”.

E’ possibile creare una mostra itinerante che tocchi tutti gli Stati americani ed esporti la cultura ed i prodotti italiani in un mercato difficile come quello americano.

Ciò è possibile grazie ad un accordo già perfezionato con uno dei maggiori tour operator statunitensi.

Questa non è l’unica novità, è infatti stato avviato un progetto di stoccaggio e distribuzione di prodotti italiani nella parte meridionale degli Stati Uniti, che sono i più ricettivi in questo campo, il progetto è stato chiamato “italian distribution center”.
Ora la proposta viene fatta alle città dichiarate siti UNESCO: perché non realizzare un tour museale e virtuale? Ci si aspetta una solerte risposta dalle città d’arte italiane.

Il convegno tenutosi in data odierna si è aperto con la presentazione dell’ Italian Mobile Desk da parte del suo executive director Vittorio Coco. Per la prima volta una mostra itinerante di tesori dell’arte italiana viaggia insieme a prodotti made in Italy negli Stati Uniti: è stato ideato un brillante strumento competitivo e di diffusione internazionale. Ci sono buone notizie quindi per il made in Italy e l’IMDesk è assolutamente il veicolo ideale per entrare nel mercato statunitense.
Thomas Howe coordinatore generale della RAS Foundation ha parlato del nuovo approccio con cui ci si accosta ai siti archeologici: l’archeologia può essere la chiave della rinascita culturale-economica di una comunità così come è accaduto a Castellamare di Stabia. Il parco archeologico ivi ubicato è concepito come un parco pubblico visitabile anche quando le ville romane sono chiuse al pubblico; al momento purtroppo il sito non è molto accessibile e questo è il traguardo da raggiungere: costruite adeguate reti di trasporto e di collegamento. La ricchezza archeologica unitamente ad un adeguato progetto urbanistico può far rinascere una città anche dal punto di vista economico.
David Furchgott, presidente IA&Arts  ha fornito una ulteriore testimonianza di come mettendo insieme esperienze diverse, si può promuovere il territorio in maniera molto concreta e con successo. La organizzazione non profit che David Furchgott presiede, fornisce supporto alle raltà museali  promuovendole a livello internazionale e organizzando corsi i formazione per giovani che possono imparare ed riportare questa esperienza nel paese d’origine. Per concludere Furchgott lancia una sfida: “ prendete subito i contatti con noi –dice- se esistono progetti interessanti per il pubblico statunitense c’è la possibilità di lavorare insieme e creare un progetto importante, lavorando congiuntamente. L’Italia deve rispondere e cogliere al volo questa opportunità perché esistono senza dubbio molti luoghi, nel Bel Paese, che meritano l’attenzione dei turisti”.
